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Premesse 

A) Le (grandi) imprese/organizzazioni hanno ruolo centrale come driver dei processi di 

evoluzione sostenibile dei sistemi socio-economici 

• sono l’istituzione protagonista del metabolismo socio-economico (mediatrici tra processi 

sociali e ambientali) (Haberl et al 2016) 

• hanno un effetto di traino sull’intera catena di fornitura (Magrassi 2017, KMPG 2017) 

• rendicontazione (c.d.) non finanziaria va rapidamente acquisendo importanza strategica 

(valore per gli investitori) e regolamentare (KPMG 2017) 

 

B) L’importanza delle determinazioni quantitative d’azienda.  

• autonome rispetto alle categorie della (micro)economica generale, più legate alla realtà 

di impresa sono capaci di segnalare importanti trasformazioni della realtà produttiva 

• scarso interesse delle scienze sociali non economiche 

 

C) La rendicontazione non finanziaria, in Italia, è obbligatoria dall’esercizio 2017 

• D.Lgs 254/16 che recepisce la  

• Direttiva 2014/95/UE sulla rendicontazione non finanziaria che modifica  

• Direttiva 34/2013/UE sui bilanci d’impresa 



Obiettivo 

Definire un approccio e un metodo alla rendicontazione che massimizzi 

l’impatto dell’attività di impresa sul perseguimento degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile (e viceversa?) 

Imprese 
(Performance economica, 

scoaile e ambientale) 

Sviluppo Sostenibile 
(SDGs) 

Rendicontazione 
Economico-fnanziaria 
Sostenibilità 
Integrata 

Una relazione biunivoca SDG-performance aziendale? 



La materialità dei processi aziendali (1) 

Il material turn negli studi organizzativi (Orlikowski 2007)  

‘Language matters. Discourse matters. Culture matters. But there is an important sense in 
which the only thing that does not seem to matter anymore is matter’  

 

Superare la separazione tra componente sociale e materiale dei processi organizzativi  
• andare oltre la semplice considerazione degli aspetti materiali dei processi (input e 

ouput)  
• non esistono processi meramente sociali: 
 materialità non è un aspetto incidentale e intermittente ma integrale e 

constitutivo dell’azione organizzativa 
 il sociale e il materiale sono constituvely entangled ovvero non esistono realtà 

separate che si integrano nell’azione ma l’azione stessa emerge dall’interazione 
tra componenti che si definiscono mutualmente 

Humans are constituted through relations of materiality — bodies, clothes, food, 
devices, tools, which, in turn, are produced through human practices. 



Matrice di materialità  

Material Aspects are those that reflect the organization’s 

significant economic, environmental and social impacts; or that 

substantively influence the assessments and decisions of 

stakeholders. 

To determine if an aspect is material, qualitative analysis,  

quantitative assessment and discussion are needed (GRI 2015) 

La materialità dei processi aziendali (2) 

Source : GRI 101: FOUNDATION2016 

Nei riferimenti (normativi e tecnici) per la rendicontazione… 

materialità non significa materiale (Magrassi 2017): 

• Significativo 

• Rilevante  

• Opportuno 

Material Turn 

Materialità /Rilevanza 
Economica 

Sociale  
Ambientale 

Le diverse prospettive di materialità dei processi aziendali 



Rendicontazione non finanziaria : basics (D.Lgs 254/16) 

Applicabilità 
Enti di interessi pubblico (d.lgs 39/2010..società quotate, banche e assicurazioni)  che: 

•abbiano un numero di dipendenti superiore a 500, nel corso dell’esercizio finanziario (generalmente 
l’anno solare); 

•abbiano superato almeno uno dei due seguenti limiti dimensionali, alla data di chiusura del bilancio: 

a) totale dello stato patrimoniale: 20 milioni di euro (dove per totale dello stato patrimoniale si ritiene 
debba intendersi il totale dell’attivo dello stato patrimoniale2) 

b) totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40 milioni di euro 

Prescrizioni 
(almeno) informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani e 
alla lotta contro la corruzione attiva e passiva che riguardino: 
• politiche praticate dall’impresa in merito ai predetti aspetti (progetti, risorse, fondi riservati 

ai relativi stakeholder, ecc.) 
• risultati conseguiti (target nella dimensione quantitativa e qualitativa, ma anche costi e 

benefici legati a tali target, impatti della iniziative intraprese, target per i prossimi anni 
tramite tali politiche e  

• principali rischi, generati o subiti, connessi ai suddetti temi e che derivano dalle attività 
dell'impresa, dai suoi prodotti, servizi o rapporti commerciali, incluse, ove rilevanti, le catene 
di fornitura e subappalto 



Adottando uno dei seguenti… 
• l’Eco-Management and Audit Scheme (EMAS) dell’Unione europea (ultima versione, 2009); 
• il “Global Compact” delle Nazioni unite; 
• i “Guiding Principles on Business and Human Rights” delle Nazioni unite (2011); 
• le “Guidelines for Multinational Enterprises” dell’Organisation for Economic Co-operation 

and Development (OECD) (ultima versione, 2011); 
• l’ISO 26000 “Social responsibility” dell’International Organization for Standardization (ISO) 

(ultima versione, 2010); 
• la “Tripartite declaration of principles concerning multinational enterprises and social 

policy” dell’International Labour Organization (ILO) (ultima versione 2006); 
• International Integrated Reporting Council (IIRC), “International Integrated Reporting (IR) 

Framework”, dicembre 2013. 
• Global Reporting Initiative (GRI), “Sustainability Reporting (SR) Guidelines” Standards dal 

2016) 
 
…o una metodologia mista fatta di parti diverse da standard diversi 

Rendicontazione non finanziaria: standards applicabili 



Rendicontazione non-finanziaria e obiettivi di sviluppo sostenibile 

A) Opportunità - Corrispondenza GRI standards  - SDGs (SDG compass 2017) 

SDG , in soli due anni (Dal 2015) stanno 

acquistando rilevanza nella reportistica CR , 

adottati da ca il 40% delle grandi imprese a 

livello mondiale (KPMG 2017, AIAF 2017). 

B) Problemi 

1. Mancanza di standard non aiuta comparazione e vlutazione da parte degli stakeholders nè 

efficace monitoraggio della performance aziendale 

2. Fissati gli standard le metodologie di contabilità applicate non consentono di associare 

realmente gli impatti ambientali alle reali attività di impresa 



Una proposta di metodo : Activity Based Costing (ABC) (1) 

In economia aziendale si tende a sottolineare la differenza fra impostazione per centri di 
costo e activity based costing (ABC) ma ai nostri fini si può semplificare adottando una 
felicemente ambigua definizione  

ABC = metodo di management accounting che imputa tutti i costi dell'azienda ai centri di 
costo e agli oggetti di costo finale sulla base delle attività che hanno causato i costi 

(UN-DSB, 2001)  

ABC è un tipo di contabilità analitica 
Diversamente e contraria alla contabilità generale 
•Generale -> espressione monetaria di costi, ricavi e variazioni del patrimonio 
•Analitica -> performance economica di prodotti, servizi, processi, segmenti di clientela, ecc. 
Ne fa parte a pieno titolo la questione dei RENDIMENTI, cioè delle relazioni intercorrenti fra 
volumi produttivi e volumi di fattori impiegati, con riferimento a processi effettivamente 
attuati. 



Ciò che rileva dal punto di vista delle 
nostre premesse (rilevanza impresa 
per lo sviluppo sostenibile) è la 
presenza di contenitori intermedi 
(attività/centri di costo), delle loro 
interazioni 

La matrice di materialità, informata dalla considerazione degli SDGs, può facilmente supportare 
l’individuazione degli oggetti intermedi 

Una proposta di metodo : Activity Based Costing (ABC) (2) 

L’individuazione di questi ‘contenitori’ 
consente la considerazione, in maniera 
integrata, di diverse prospettive di 
accounting che, riportate agli obiettivi di 
impresa, configurano l’accounting di 
sostenibilità 

Marinho Neto et al 2018) 

Marinho Neto et al 2018) 



Una proposta di metodo : Activity Based Costing (ABC) (3) 

(Bagliani e Martini 2012) 



Conclusioni (molto) provvisorie 

A) Una relazione biunivoca 

SDG->ABC : SDGs per la definizione degli aspetti/attività rilevanti su cui 
operare la rendicontazione 

ABC->SDG : La rendicontazione come strumento di misura e driver di 
cambiamento dei processi aziendali verso la sostenibilità 

 

B) Un nuovo ruolo per il management accounting 

Determinazione di impatti ambientali di beni, servizi e processi (in alternativa 
e integrazione al Life Cycle Assessment) 

Declinazione dei rendimenti in ottica ambientale (otlre K,L...impatto, prelievi , 
intensità maeirlae e e energetica) 

 

C) Prospettive di ricerca e indagine 

• costruire un framework condiviso : approfondita e aggiornata ricognizione 
dei rifrimenti normativi a livello europeo e nazionale e degli standard 
disponibili 

• studi di caso (action research) 
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